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I maggiori paesi del Sud America 
non hanno ceduto alle pressioni 
di Rusk a P. del Esle 

In drcima [infilila In informazioni 

ANNO XXXIX • NUOVA SERIE . N. 31 GIOVEDÌ' 1 ' FEBBRAIO 1962 

Sì apre il congresso 

dell'Alleanza 

Azione 
contadina 

Oggi si apre a Hoina il 
Congresso dell'Alleanza na
zionale dei contadini . 1,'av-
ven imen lo acquista tanto 
maggior ri l ievo nel momen
to in cui la crisi che tra
vaglia l'azienda e proprietà 
contadina subisce un bru
s c o aggravamento con il 
passaggio alla seconda fase 
del Mercato comune e la 
conseguente l iberalizzazione 
degli scambi . Taglieggiati 
dai monopol i industriali e 
commerc ia l i , colpiti dalla 
esosità del fisco, privati di 
quegli aiuti statali di cui be
neficiano gli agrari capitali
sti e che sono servi l i loro 
n meccanizzare i processi 
produttivi e a ridurre i co
stì, i p iccol i e medi produt
tori agricol i sono esposti a 
una concorrenza spietata che 
li porta alla rovina. 

In questa situazione si col
loca il congresso dell'orga
nizzazione democratica dei 
contadini , che ha innalzato 
la bandiera della lotta per la 
difesa e lo svi luppo della 
azienda e proprietà contadi
na. il' vero che l'Alleanza è 
una organizzazione minori
taria rispetto alla Coltivatori 
diretti dell 'on. Honomi, ma 
è passato il tempo in cui que
sto s ignore poteva fare del
l' ironia parlando dell'orga
nizzazione concorrente . Il 
fatto è che alla preparazio
ne del congresso , avvenuta 
attraverso centinaia e centi
naia di assemblee contadine. 
di congressi comunali e dei 
congress i provincia l i , hanno 
partecipato anche migliaia 
• li contadini non iscritti al
l'Alleanza e aderenti alla 
Honomiana. E* questa la di
mostrazione più evidente del 
fatto che l'Alleanza è ormai 
una consistente organizzazio
ne di massa il cui prestigio 
e influenza si estende su una 
notevole parte dei contadini 
i tal iani . 

I.a forza dell'Alleanza non 
sta solo nei suoi iscritti , che 
devono aumentare, ina sta 
nella sua polit ica e nelle sue 
iniziative' unitarie, sta nel 
fatto che è l'unica organiz
zazione che difende in modo 
conseguente gli interessi im
mediati e la stessa esistenza 
dell 'azienda e proprietà con
tadina contro tutti i suoi ne
m i c i : i monopol i , la grande 
proprietà fondiaria e il go
verno dei monopol i e degli 
agrari. L'Alleanza chiama i 
contadini alla lotta contro la 
polit ica agraria del governo 
c h e vede lo sv i luppo della 
agricoltura concentrato nel
l' impresa agraria capitalisti
ca la cui produttività è otte
nuta con l ' impiego del de
naro pubbl ico e con l'accen
tualo .sfruttamento dei lavo
ratori. I /Alleanza crede nel
la vitalità e nella funzione 
della proprietà contadina, 
nel lo sv i luppo dell'agricol
tura nazionale e chiama i 
contadini a lottare per con
quistare il diritto di avere 
dallo Stato i mezzi necessari 
per ammodernare le strutti!. 
re aziendal i , per aumentare 
la produzione, d iminuire i 
costi e aumentare i redditi 
ilei lavoro agricolo . I conta
dini comprendono che per 
e l iminare lo stato ili inferio
rità dell'azienda contadina 
isolala devono associarsi , 
per poter util izzare econo
micamente i mezzi tecnic i , 
per difendere il loro prodot
to dagli speculatori e dai 
monopol i commercia l i crean
do e gestendo le attrezzature 
per la conservazione, la tra-l 
sformazionc e la vendita dei 
prodotti . 

In questo dopoguerra i 
contadini italiani si sono ri
fiutali di d ivenire una forza 
d'urto antinperaia, cosi come 
avrebbe voluto Honomi; at
traverso l'Alleanza contadina 
.stanno d ivenendo sempre più 
una grande forza democrati
ca amica e alleala della clas
se operaia , una forza desti
nala ad avere un notevole 
peso nel lo sv i luppo delle lot
te per le r i forme di struttu
ra e la democratizzazione 
del lo Stato. Onesto risultalo 
è stato possibi le anche per
c h è la c lasse operaia e i suoi i 
partiti hanno saputo fare te
soro del le esperienze nega
tive del passato e hanno sa
puto individuare il carattere 
democrat ico delle aspirazio
ni contadine , interpretando
le e facendosene i portaban
diera. Sono stale cosi getta
te le premesse della alleanza 
storica Ira la classe operaia 
e le grandi masse contadine 
nella lotta democratica con
tro la linea di espansione mo
nopolist ica nelle campagne. 
per la riforma auraria gene
rale e la terra a chi la la
vori». per lo sv i luppo della j 
.ìzienil.i contadina associata 
e assistita dallo Stato, per la 
lra*f«*rrn i7i«»"~ «••-:->li«.la del
la società nazionale. 

Onesto è lo spirito con il 
quale i comunist i inviano il 
loro saluto misurale e soli
dale ai contadini riuniti a 
CowaTesso. 

ARTURO COLOMBI 

CON UN COMPLICATO ACCORDO PER I/ELEZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Concluso stanotte il congresso de 
Ha vinto Moro Torino investita dall'azione operaia 

Si acutizza 
\ . 

la lotta alla Lancia! 
Nuovo sciopero oggi in fabbrica nonos tan te la diff ida de l p re to re 

TORINO — Operai dello Lancia e della Mlehelln In corteo per le strade del centro durante una delle foi(«l -manifestazioni 
< ; • - - , - ' - . • - •<•-' v •« del giorni «corsi ••••••• i —-.T .-•• -. -- I . , , \ , --- »-. 

Il discorso di Fanfani e la replica di Moro 
J\el CI\ entreranno 2H fa ri fonia ni, 52 moro-do-
rotei9 22 della destra e IH Base-Rinnovamento 

(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI. 31. — Il Conni-esso 
de .si chiude questa notte con 
la votazione delle mozioni e 
relezione dei componenti il 
Consiglio nazionale, che occu
peranno varie ore. tino all'alba, 
e di cui si saprà l'esito solo 
alle 11 di domattina. 

Ma il risultato è già scontato. 
Infatti, dopo alcune ore di in
certezze e anche di tensione, 
le correnti de. sotto la regia 
dell'on. Muro, hanno raggiunto 
in serata l'intesa sulla ripar
tizione dei seggi. Fermo re
stando l'alimento dei seggi da 
n() a 120, si è deciso, dopo un 
ultimo incontro tra Moro. Iran
iani ed alcuni leaders dorotei 
((lui, Scaglia, Salizzoni. Carlo 
Husso), di assegnare 52 posti 
ai moro dorotei, 28 ai finita-
ninni, 22 alla minoranza di 
destra Scelba-Andrcotti e 18 
alla minoranza di .sinistra 
Base-Rinnovamento (9 per cia
scun gruppo). 

L'ultimo e più serio osta
colo al raggiungimento della 
intesa è sorto dal seno della 
corrente fanfaniana. Racco
gliendo gli umori neri e H 
malcontento di una parte dei 
delegati di « Nuove Crona
che », Fanfani ha cercato lino 
all'ultimo di strappare duo 
seggi in più di quelli che ha 
infine avuto e di ottenere 
qualche vantaggio nella distri-

... . RENATO VENIflTTI . 

(fiuitlmia 'in 2. pag. I. col.) 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 31. — Tredicesi
mo giorno di lotta alla Lan
cia. Il primo a cederci a'di
mostrare paura, preoccupa
zione, nervosismo è stato il 
padrone. Dopo le lettere inti
midatorie. dopo i falsi mes
saggi delle ' maschere > pa
dronali (i vari Pautasso e 
Ferrerò — noni; torinesissimi 
— che avevano firmato una 
lettera promontorio ui pro
pri coUenhi di lavoro) ieri è 
intervenuta la magistratura. 
Il pretore dott. Vcitdifli fi«i 
diffidato un centinaio di ope
rai dello stabilimento dallo 
entrare in fabbrica « se non 
per lavorare ». notificando al 
tempo stesso il decreto di 
comparizione davanti a lui 
per il 7 febbraio prossimo. 

Lungo, prolisso, spesso in
decifrabile il decreto del pre
tore applica in pratica il prin
cipio della decimazione, prin
cipio verso il quale ogni staio 
maggiore sente fortissime 
tentazioni ogni qualvolta si 
profili sull'orizzonte un di
sastro. Son diremo che la di
rezione della Lancia senta n'à 
incombere una Caporetto. 
Tuttavia questo gesto rivela 
una inquietudine profonda. 
una indicativa insicurezza. 

Assurde le argomentazioni 
del decreto, in cui viene sot
tolineata l 'estensibilità a tuf
fi gli scioperanti. Vi si con
testa ai lavoratori il diritto 
di entrare in fabbrica con la 
deliberata volontà dì aste
nersi dal fnroro. definendo 
tale comportamento come au
tomatica violazione della pro
prietà privata e. « occupazio
ne intermittente » dello sta
bilimento. Come destinatari 
dell'ingiunzione sono stati 
scelti alcuni sindacalisti di 
tutte le oronnijznzioni sin-' 
ducali ed esponenti della 
C. / .: a questi è stato ag
giunto un certo numero di 
lavoratori scelti a caso tra la 
maestranza, * decimati > co
me soldati di un esercito in 
fuga. In fuga in questo mo
mento è perà soltanto il pa
drone che è andato a nascon
dersi dietro la toga compia
cente di un magistrato per 
battere una forza che si rice
la di giorno in giorno sempre 
più compatta. 

Stamane i lavoratori sono 
rientroti in fabbrica ed han
no continuato lo sciopero. Og
gi pomeriggio hanno dato vi
ta ad una manifestazione per «ono state utili P^r espor 
le strade di Borgo San Paolo, re il punto di vista ameri

cano ai sovietici: però gli 
Stati l 'niti gradirebbero rag
giungere una composizione 
dei problemi fondamentali 
sui quali Washington e in 
disaccordo con l'I'nione So
vietica. 

Secondo il presidente ame
ricano una prova di « buona 
volontà >. l*t'RSS l'avrebbe 
data nel Laos, contribuendo 
a diminuire i\ pericolo di 
guerra, mentre per Boriino 
nessun progresso significata 

Oggi Thompson per la terza vol ta d a Gromiko 

Kennedy: «Migl iorano 
le relazioni con l'URSS» 

Il presidente americano afferma però che un suo viaggio a Mosca è prematuro 
Sono iniziati i negoziati per il rinnovo dell'accordo culturale sovietico-americano 

WASHINGTON — Il presi
dente mentre parla dorante la 
conferenza stampa < Telefoto » 

WASHINGTON. 31. — 
Kennedy, parlando oggi ad 
una conferenza stampa, ha 
rilevato l 'esistenza di un 
certo migl ioramento nelle re
lazioni tra gli Stati l'niti e 
l't'nione Sovietica ed ha d.-
chiarato che tutti i « canali » 
di comunicazione tra i due 
paesi debbono essere man
tenuti aperti. Il presidente 
ha sottolineato a quest'ulti
mo proposito che glj incon
tri tra Salinger e Kharla-
mov. come pure le sue con
versazioni con Agiubei. (il 
quale era presente in Sala», 

Migliaia dì essi hanno parte
cipato ai comìzi della CGIL 
e della l'iL 

Il decreto del pretore Ven
duti è sfato irriso da questa 
possente manifestazione di 
combattività. I sindacali han
no respinto e duramente at
taccata il provvedimento. La 
provocazione 'io cementato 
l'unione delle forze ricordan-

PIERO MOLLO 

(Contimi* In 10. pag. «. col.) 

vo sarebbe stato registrato. 
Kennedy ha quindi annun
ciato che l'ambasciatore ame
ricano a Mosca. Thompson, 
s'incontrerà domani per la 
terza volta con il ministro 
degli esteri. Gromiko, nel 
quadro dei sondaggi in cor
so per Berlino: « speriamo 
— ha soggiunto il presiden
te — che sj giunga ad un 
felice risultato ». Infine cir
ca un suo viaggio nell'Unio
ne Sovietica. Kennedy è di 
avviso che * un invito e la 
accettazione di tale invito 
avrebbero probabilmente il 
loro peso nella attenuazione 
della tensione che disgrazia
tamente caralteri /za le rela
zioni fra gli Stati Uniti e 
l 'Unione Sovietica, ma fino a 
quando non vi saranno si
gnificativi cambiamenti nel
la situazione, tale <ort.t d; 
viaggio non sarà probab.l 
mente considerata utile ne 
dall'uno, né dall'altro paese 
Comunque — ha sottol ineato 
Kennedy —• abbiamo sempre 
speranza ». 

Gli altri temi affrontati da 
Kennedy sono stati: Esperi
menti nucleari. Il presidente 
naturalmente ha rigettato 
sul l 'URSS la colpa della rot
tura a Ginevra ed ha affer
mato che il mancato accordo 
accresce la probabilità che 
altri paesi effettuino prove 
atomiche. Comunque gli Sta
ti l 'niti sol leveranno nuova
mente il problema il 14 mar
zo prossimo in sede di con
ferenza del disarmo: OSA: 
Kennedv si è detto soddi
sfatto dej risultati di Punta 
del Este e che il programma 
e alleanza per il progresso » 
sarà sviluppato anche se al
cuni Stati sudamericani non 
hanno approvato la linea di 
« durezza > di Rusk. Atten
derà il ritorno di quest'ulti
mo per decidere sulla rot
tura dei rapporti commer
ciali con Cuba, infine il pre
sidente americano ha parla
to brevemente della situa
zione nel Vietnam, della ne
cessità di acquistare le ob
bligazioni emesse dall'OXU 
per il finanziamento del le sue-
attività, dell'apertura di una 
inchiesta sul vo lume ecces-
MÌVO degli stoks di prodotti 
strategici che oltrepassereb
bero le necessità dei paese 
nella misura di oltre-tre mi
liardi di dollari. 

Molta sensazione intanto 
hanno provocato le rivela
zioni del noto commentntore 
Joseph Alsop apparse oggi 
sulla A'. V. flerald Tribune. 
su una riunione svoltasi ve
nerili scorso alla Casa Bian
ca nel corso della quale Ken
nedy avrebbe letto per circa 
mezz'ora * le l inee della con
cezione pol i t ico- strategica 
che è venuto elaborando in 
quest'anno di presidenza >. 

Kennedy — secondo Al
sop — ha fissato in tre prin
cipi fondamentali le direttive 
del la sua politica militare: 

II La potenza nucleare. 
presidente ritiene che gli Sta 
ti Uniti debbano continuare 
ad assicurarsi una capacità 
di deterrent atomico e molto 
superiore a quella sovietica >. 
F.' medio probabile che nella 
ricerca dell'equilibrio atomi
co si arriverà, egli ha ag
giunto. ad un « punto morto » 
ma è indispensabile conside
rare un largo margine di su
periorità atomica « r o m e la 
migliore assicurazione contro 

(ruminila In 10. JMR. 9. r»l > 

Gli ultimi 
intervent i 

(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI. 31. — Nell'ulti
ma giornata del l 'Vl l l Con
gresso nazionale della 1XC 
l'interesse *i volgeva essen
zialmente al discorso del
l'oli. l'anfani e alla replica 
di Moro. 

Diremo subito, per quanto 
riguarda il lungo discorso 
del Presidente del Consiglio, 
che esso ha in notevole parte 
deluso sia per il tono, sia 
per le argomenta' ioni , se t 
tori non limitati della sua 
corrente e i gruppi che si so
no postj alla sua sinistra. l«i 
considerazione di Fanfani 
secondo la quale ci sono v o 
luti c inque anni perchè altri 
Io raggiungessero e, per for
za di inerzia, lo sorpassasse
ro sulla linea del centro si
nistra da lui impostata a 
Yallombvosa nel 57 (il rife
rimento n Moro era traspa
rente) non ha cancellato la 
impressione di una arretrata 
e frammentaria piattaforma. 

Con la prima lunga parte 
del discorso il presidente del 
Consigl io ha voluto ancora 
un volta far pesare la così 
detta « concretezza > sua, di 
€ manovale del partito > co
me disse a San Pellegrino, in 
sottintesa polemica con min 
certa indetcrmina^ozzn che 
affiora nel le posizioni moro-
tee. Per quasi un'ora abbia
mo sentito snocciolare una 
lunghiss ima serie di provve
dimenti , dal piano verde nlle 
riduz.ioni del le concessioni di 
viaggi ferroviari gratuiti, fi
no ai confronti del « Cente
nario ». insomma i dati or
mai consueti sul < miracolo ». 

Poi l'onorevole Fanfani ha 
parlato di ritardi dei partiti 
rispetto a un * Paese che 
cammina >. di inadeguatezza 
del lo stesso meccanismo par
lamentate , dei gravi difetti 
del central ismo amministra
tivo, lino a proporre come il 
problema dei problemi la ri
forma della pubblica auuni-
nisti azione. I-ÀI e a questo 
punto che ej..li ha collocato 
il tema della istituzione de l 
le regioni: « p e r farle >, ha 
precisato in polemica con 
Sceiba. Farle non per molt i 
plicare «li stateroMi ma per 
riportare nell'ambito i eg io -
nale h» decis ione che presa 
nazionalmente potrebbe es-
se i e tardiva, sfasata, contto-
producente. 

Generico e più ar ic t ia to . 
rispetto alle posi/ ioni da al-

l.llttlK» PH.KANTOZ/I 

(Continua In I. p»K. 1. mi.) 

Due acrobati muoiono 
dopo un tragico volo 

DETROIT — Due scrollali dell» • traape > dei M'allena** volanti che lavoravano nel eirro 
Stirine, hanno tragicamente trovala la morte dopo un volo di diversi metri, durante un « e r 
riti*». Nella foto: tre aeroball arcrappatl disperatamente alle eorde tentano Invano di tratte
nere.per i polsi la giovane trapeiltta Jana Sehepp che poro dopo andrà a radere nell'arena 
riportando gravi ferite (Telefoto A. P . - - l 'Uni tà »> (In nona pagina le informazioni» 

Scavalcalo 
Fanfani 

(Da uno aci nustri inviati) 

NAPOLI, 31. — L'onore
vole Moro ha pienuiueiife 
riiifo i/ ( . \wpresso de. in 
tutti i sensi. Lo ha vinto 
sul pidiio interno, affer-
uuiitdost come leader in-
contrastato e raccogliendo 
attorno a sé una vasta 
mnppionmra, anzi uno 
Nc/iicnimciifo oncor piu 
esteso e composito del pre-
risto: egli si co/loco nt cen
tro di un arco clic va dalla 
sinistra del partito, hi qnn-
le Ita approvato con cspfi-
cifit dic/iMinirione la sua 
linea politica, /ino <t tuffa 
l'ala moderata del partito. 
E lo lia vinto sojiratfiitto 
sul piiitio politico, indican
do una linea e una pro
spettiva di espansione del 
potere de. e di razionaliz
zazione capitalistica fuori 
< dalle strettoie» polit iche 
di questi anni. 

A'el/a replica che ha pro
nunciato in serata, a con
clusione dei Jai'ori, illoro 
hit preso atto con soddi-
sfazione di questi risultati. 
A'on solo per mofh'i /or
mali, eoli li» potuto com
piacersi del compromesso 
raggiunto tra le.,correnti 
come Indice della mappio-
re unità alla qiiulc ha con
dotto il suo partito in que
sto conpresso; ha sottol i
neato le basi di forza su 
cui la DC, pure in mezzo 
alle di//ìcoltà e ai rischi in 
cui è costretta, ritiene di 
poter fondare la propria 
iniziativa politica nella 
mutata situazione attuale; 
e ha rilanciato la sua linea 
politila in termini forse 
ancora più espliciti ed 
aperti di quelli adottati 
nel/a relazione clic lui 
aperto cinque giorni fa e 
dominato fino ad oggi l'in
tero congresso. 

Sei ribadire l'operazio
ne di centro-sinistra este
sa ai socialisti. Mortt ne lia 
.sottolineato /orse ancora di 
pia t( valore inni contin
gente, ito/i sfrumenfale: il 
valore il( una iiianorra n 
tarpo rappio con cui si ten
ta di dirottare e integrare 
la spinta democratica del 
paese nel quadro della 
espansione capitalistica og
gi tu atto. E con tanto mag
giore sicurezza Moro ha 
imitate confermare la sua 
linea in quanto nessuna 
delle opposizioni e delle 
coufrnddtzioii, insorte nel 
suo partito e in questo stes-
s,, congresso sono riuscite 
ad esprimere una alterna-
lini. 

Toh appaiono le conclu
sioni di questo Vili con
gresso a *oli due anni di 
distanza dal lacerante con
gresso ftorenliim: conclu
sioni clic certamente pon
gono al'ii sinistra italiana 
e af ni'ir'irirnfo d t classe 
naoi r rompifj di azione e 
di lotta 

In precedenza, altro ele
mento caratterizzante del
la giornata era stato il di
scorso pronunciato dallo 
nn_ Fanfani. un discorso 
infelice, che certo non ha 
migliorato il quadro ge
nerali offerto da tutto il 
dihaffifo e dal suo esito. 
Se (piatcnno aspettava che 
il candidato numero tino 
nYj lui uro governo di cen
tro sinistra inserisse nella 
linea Moro posizioni pi» 
arnnzafe »orr<ipponendo 
una propria impronta a 
quella della maggioranza 
dorotea ha di che restare 
deluso. 

Fanfani ha cercato di 
caratterizzarsi come uomo 
di porcrno, come realizza
tore di una linea che altri 
si limita ad enunciare. Ma 
il tono e stato quel lo dei 
suoi momenti peggiori, at
tivistico e demagogico, 
quasi volesse con ciò com
pensare la sua posizione 
congressuale minoritaria. 
E il conlcnuto, salvo qual
che punto, è stato piatto e 
frammentario e per vari 
aspetti negativo. In so
stanza, il carattere assai 
più organico e il di perso 
l iuello della linea elabo-

LtiiGi r r c T o i t 

(Continua in *. pai. 7. cai.) 

Il razzo era guasto 

Le nubi 
salvarono 

Glenn 
L* in eonve niente è 
stato scoperto solo il 

30 gennaio 

Glenn, dopo il rinvio del lan
citi, esce ilnUn r.ipsulA che 
nvreblio ilnvutn portarlo nello 

spati» 

CAPE CANAVKKAL, 31. 
— Il nuovo rinvio deciso per 
il tentativo di lanciare nel
lo spazio una capsula coti un 
uomo u bordo (il col. Glenn) 
ha fatto sorgere molti d u b 
bi circa la ellieietua del 
missi le predisposto per l'im
presa sulla rampa di lancio 
di Cape Canaveral. Un nu
golo di giornalisti ha t e m 
pestato di domande .sull'ar
gomento i portavoce della 
NASA; ma essi si sono c h i u 
si nel si lenzio, affermando 
che il missi le (un Al ias) è 
un ordigno militare e che 
* in questo campo le norme 
sul riserbo sono rigorosis
s ime ». E* stato solo confer
mato il nuovo rinvio al 13 
febbraio. 

Il col. John A. Powers ha 
tuttavia fatto .un'ammissio
ne di estremo idteresse: « Gli 
inconvenienti riscontrati nel 
missi le non derivano dal 
tempo che è passato (c ioè 
dagli ultimi rinvìi) e sono 
stati scoperti solo ieri 30 gen
naio ». 1" chiaro dunque che 
se Cìlenu fosse partito la 
settimana scorsa sarebbe an
dato nello sp. i / io con un raz
zo difettoso. Si ticordera elle 
tino a iei i era stato annun
ciato che tutto andava b e n o 
ne dal punto di vista tecni 
co e che solo le condizioni 
meteorologiche n o n eranc 
soddisfacenti. 

Secondo alcune indiscre
zioni, il missi le avrebbe min 
disfunzione nel serbatoio 
del combustibile: se e cosi, 
si tratta dello stesso guaio 
che causò la settimana scor
sa il rinvio del lancio di 
quattro giorni della sonda 
lunare K.inger 111. Inoltre si 
sa che i controlli fatti ieri 
hanno rivelato qualche noia 
definita < di piccola en t i tà» 
alle apparecchiature di co-
munuM/tonc della capsula. 

Quanto .il raz./o di decollo 
si deve considerare che il 
suo involucro esterno non ha 
nemmeno lo spessore di una 
moneta e d e v e essere tenuto 
sotto una pressione interna 
di e l io onde impedire che 
crolli per la pressione ««ter
na dell'aria. ? 

Aumentata 
l'indennità 

di contingenza 

In b«<e al ealcali elTettaatl 
nella riunione del 31-1-1962 
dalla commissione nu lo naie 
per l'indire del casto delta 
vita, funzionante presto la 
Istituto centrale di statisti
ca. l'indice valevole ai fini 
dell'applicazione della i tala 
mobile delle retribuitosi nei 
settori dell'Industria, del 
commercio e dell'agrieottara 
per il trimestre novembre 
1961-fennalo IMS è risaluta 
pari al 113,36 arrotondando 
a US cantra 111 nel prece
dente trimestre. 

Cla comporta l'aumento di 
un punto dell'Indennità di 
contlnKenia per I lavoratarl 
dell'industria, del commer
cio e dell'agricoltura a de
correre dal 1. febbraio IMS • 
per II himestr» fabbaal*. 
aprii* IMS. ,i l 


